
MISURE DI PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE TRASMESSE DALLE 

ZANZARE QUALI WEST NILE, USUTU ED ALTRE ARBOVIROSI 

I cambiamenti climatici in atto potrebbero condizionare il ciclo vitale delle zanzare, in particolare il 
precoce sviluppo dello stato alato delle zanzare potrebbe influenzare la comparsa di epidemie di 
diverse arbovirosi tra le quali West Nile (febbre del Nilo) ed Usutu.  

Le zanzare si comportano come vettori di trasmissione con le modalità di seguito descritte:  

 

Considerata la necessità di intervenire in via precauzionale a tutela della salute e dell'igiene pubblica 
per prevenire l’insorgenza e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all'uomo e agli animali 
domestici tramite la puntura delle zanzare, su richiesta del Dipartimento di Prevenzione Zona Centro 
ASL NUORO-ASL OGLIASTRA,  è stata adottata l'Ordinanza n. 4 affinché tutta la popolazione sia posta 
a conoscenza delle misure minime da seguire per prevenire e controllare la trasmissione delle 
malattie infettive quali WEST NILE, USUTU ed altre ARBOVIROSI 

SI RACCOMANDA AI CITTADINI, pertanto, di adottare misure comportamentali atte a controllare 

l’esposizione alle zanzare comuni, mediante: 

 applicazione sulla cute esposta di repellenti per gli insetti, alloggiare in stanze dotate di 
condizionamento d’aria, o in mancanza di questo, di zanzariere alle finestre, indossare 
pantaloni lunghi e camicie a maniche lunghe, soprattutto all’alba e al tramonto, vuotare di 
frequente i sottovasi dei fiori e qualsiasi contenitore di acqua, quali ad esempio le ciotole 
d’acqua per gli animali; 

 periodica disinfestazione; 

 IN PARTICOLARE BISOGNA AVER CURA: 

 di non abbandonare oggetti e contenitori di qualsiasi natura ove possa raccogliersi l’acqua 
piovana, ivi compreso copertoni, bottiglie, sottovasi di piante e simili, anche collocati nei 
cortili, nei terrazzi ed all’interno degli appartamenti; 

 di procedere ove si tratti di oggetti non abbandonati, bensì sotto controllo della proprietà 
privata alla loro accurata pulizia e alla chiusura ermetica con teli plastici o con coperchi; 

 di svuotare contenitori di uso comune, come sottovasi di piante, piccoli abbeveratoi per 
animali domestici, annaffiatoi etc. con cadenza settimanale; 

 di coprire eventuali contenitori d’acqua inamovibili, quali ad esempio vasche di cemento, 
bidoni e fusti per l’irrigazione degli orti, con strutture rigide (reti di plastica o zanzariere); 



 di introdurre nei piccoli contenitori d’acqua che non possono essere rimossi, ad esempio le 
fioriere da cimitero, filamenti di rame, mantenuti in stato lucido e nella misura di 10 – 20 mg 
per litro d’acqua; 

 di introdurre nelle fontane ornamentali di giardino pesci larvivori (pesci rossi gambusia, etc.); 

 di provvedere ad ispezionare, pulire, trattare periodicamente le caditoie per la raccolta 
dell’acqua piovana presenti in giardini e cortili; 

 di provvedere a vuotare almeno una volta alla settimana i portafiori cimiteriali, avendo cura 
di gettare l’acqua nel terreno. 

Le aziende agricole e zootecniche e chiunque allevi animali o gli accudisca anche a scopo zoofilo, 
devono curare lo stato di efficienza di tutti gli impianti e dei depositi idrici utilizzati, compresi quelli 
sparsi nella campagna.  

I proprietari degli edifici adibiti ad abitazione e ad altri usi, devono curare il perfetto stato di 
efficienza di tutti gli impianti idrici dei fabbricati e nei locali annessi, allo scopo di evitare raccolte 
scoperte, anche temporanee di acqua stagnante e procedere autonomamente e periodicamente 
con disinfestazioni dei focolai larvali e degli spazi versi. Particolare cura deve aversi affinché laghetti 
ornamentali di giardini e qualsiasi altra raccolta idrica non favoriscano la proliferazione delle 
zanzare. 

Il medesimo obbligo è esteso i responsabili dei cantieri fissi e mobili per quanto riguarda le raccolte 

idriche temporanee (fosse di sterro, masconi etc.). 

Coloro che per fini commerciali o ad altro titolo posseggano o detengano anche temporaneamente 

copertoni d’auto o assimilabili, oltre che attenersi ai comportamenti summenzionati dovranno, a 

propria cura: 

• disporre a piramide i pneumatici con periodo di giacenza superiore ai 15 giorni, dopo averli 

vuotati da eventuale acqua e ricoprirli con telo impermeabile o qualsiasi sistema idoneo ad 

evitare la raccolta d’acqua piovana; 

• eliminare i pneumatici fuori uso e non più utilizzabili; 

• provvedere alla disinfestazione, con cadenza quindicinale, dei pneumatici privi di copertura 

movimentati in un periodo di tempo tra uno e quindici giorni. 

Inoltre coloro che gestiscono attività quali la rottamazione delle auto e dei vivai, dovranno 

procedere ad una disinfestazione delle aree interessate dalle attività tale da eliminare i focolai larvali 

presenti. 

L’ordinanza rimarrà in vigore fino al 15 novembre c.a., per tutto il periodo di massimo rischio per 

l’infestazione. 

Si avverte che la mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’ordinanza è punita con una 

sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 ad € 500,00, ai sensi dell’articolo 7 bis del DLGS 

267/2000 e, in caso di recidiva, i trasgressori saranno denunciati all’Autorità giudiziaria. 

Il testo completo dell’ordinanza è consultabile nell’Albo pretorio on line del Comune di Sindia 

Sindia, 19/08/2022        Il Sindaco 

   Demetrio Luigi Daga 


